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Arte e infinità del cielo per imparare a conoscersi meglio

          14-15-16 novembre a Inveruno
402esima Fiera di San Martino 
L’Antica Fiera di San Martino è giunta quest’ anno alla sua 402^ edizione.  Nei giorni 14, 15 e 16 novembre ad Inveruno saranno presenti una 
grande varietà di eventi, legati all’ antica cultura contadina, che richiamano ogni anno migliaia di visitatori. Rassegne e mostre zootecniche, 
manifestazioni equestri, numerosi stand espositivi di prodotti agro-alimentari, degustazioni prodotti del Parco del Ticino: questo e molto altro in 

tre giorni di fiera e, ad impreziosire queste giornate, sarà allestita, nella 
sala ‘F. Virga’, la prestigiosa mostra di Giambattista Piranesi. Inoltre 
ricordiamo che novembre e dicembre saranno i mesi del “gusto” poiché 
una volta alla settimana sarà possibile gustare un menù tipico regionale 
da Nord a Sud che delizieranno il palato con le ricette più esclusive 
della cucina italiana. Dalla prossima settimana ‘Logos’ metterà in primo 
piano le iniziative inverunesi. Ne approfittiamo per anticipare che gli 
appuntamenti inizieranno con la cerimonia di inaugurazione alle ore 10 
di sabato 14 novembre, cui seguirà l’apertura degli stand.

s

          5 novembre a Cuggiono
Scapigliatura: un pandemonio per cambiare l’arte
Gruppo artistico ‘Occhio’, associazione culturale ‘EquiLibri’ ed 
Ecoistituto della Valle del Ticino propongono, il prossimo giovedì 5 
novembre, presso la sede de ‘Le radici e le ali’, in via San Rocco 48 a 
Cuggiono, una conferenza sul movimento 
artistico della Scapigliatura con Donatella 
Tronelli, organizzatrice della mostra in 
corso a Milano: “La Scapigliatura è una 
corrente formata da un gruppo di letterati 
ed artisti lombardi che operarono nella 
seconda metà dell’ottocento, sviluppando 
un nuovo modo di intendere la letteratura 
e creando le premesse di nuovi sviluppi 
letterari”. Domenica 15 novembre seguirà 
una visita alla mostra a Palazzo Reale. 

s

          6 novembre a Castelletto di Cuggiono
Guardando gli astri e le stelle: l’infinità del cielo
Secondo appuntamento per il ciclo di appuntamenti ‘Migrazioni’ 
organizzato dall’Academia Peregrini, la libreria ‘Memoria del Mondo’, 
in collaborazione col Comune di Robecchetto e la Fondazione Primo 
Candiani. Interviene l’astronomo 
Federico Manzini. Sarà una 
preziosa occasione per conoscere 
meglio l’immensità dello spazio 
in cui si inserisce il nostro 
mondo. Inizio conferenza, presso 
la casa decanale la ‘Scala di 
Giacobbe, alle 21. Seguiranno, 
fino al prossimo marzo, altri sei 
interessanti appuntamenti. Info 
su www.academiaperegrini.it 

s

Vuoi segnalare un appuntamento sulla nostra rubrica o sul calendario 
del nostro sito? Scrivici a redazione@settimanalelogos.it
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Arriva il Numero Unico Europeo

C
i siamo! Ecco il Numero 
Unico Emergenza 112. 
Sarà, infatti, la Lombardia 
la prima Regione italiana 
ad attivarlo, così come 
prescritto dall’Unione 

Europea. La conferma è arrivata, la 
scorsa settimana, al termine di un 
incontro al Viminale che il Mini-
stro dell’Interno, Roberto Maroni, 
ha definito “storico”. Da quanto si 
è saputo, il gruppo di lavoro del 
Ministero dell’Interno ha stabilito 
la realizzazione, su piano naziona-
le, del modello del ‘call center lai-
co’, attraverso l’avvio del progetto 
NUE 112 2009 Integrato, che ne 
costituisce il passaggio tecnico in-
termedio. La prima Centrale Ope-
rativa ad anticipare tale progetto a 
rilevanza nazionale, attuando, così, 
una prima sperimentazione del sud-
detto ‘call center laico’, sarà, nello 
specifico, quella di Varese, come 
previsto dal progetto di AREU e 
fatto proprio dall’Assessorato alla 
Sanità di Regione Lombardia. Per 

meglio comprendere questo im-
portantissimo passo 
per quanto riguarda, 
appunto, il servizio 
di emergenza ed 
urgenza, possiamo 
sottolineare come 
sulla Centrale Ope-
rativa 118 di Vare-
se convergeranno, 
quindi, le chiamate 
verso i numeri 112, 
113, 115 e 118, ap-
punto, della provin-
cia, con  un’estensione prevista an-
che all’area che comprende, oltre 

a Varese, Como, Lecco e Sondrio 
(le chiamate saran-
no gestite in modo 
unitario e coordinato 
secondo l’esperien-
za delle best prac-
tice europee). La 
Centrale Operativa 
del 118 di Varese, 
scelta in quanto già 
collaudata, con si-
gnificativi risultati, 
per situazioni straor-
dinarie di potenziale 

emergenza di massa, come i recenti 
Mondiali di ciclismo di settembre 

a cura della redazione

Numero Unico 112:
per gestire meglio
e tempestivamente
le richieste
di emergenza, 
urgenza sanitaria 
e gli interventi

dell’anno scorso, proprio nella città 
Giardino, avrà, pertanto, la funzio-
ne di catalizzatore di tutti gli ‘Sos’. 
Dopo la Lombardia, le Regioni in-
teressate da tale sperimentazione 
dovrebbero essere l’Emilia Roma-
gna, dove Ravenna sarà un altro 
nucleo che farà da filtro a Rimini, 
Forlì e Cesena, e la Sicilia, rispet-
tivamente alle province di Palermo 
e Trapani. Obiettivo primario sarà 
quello, dopo questa prima fase di 
verifiche e controlli, di arrivare en-
tro fine luglio 2010 con tutta l’Ita-
lia collegata. Si tratta, come è ben 
comprensibile e capibile, di uno 
straordinario passo, di un traguar-
do significativo per il nostro Paese, 
in materia di emergenza, urgenza e 
di interventi. Un passo importante 
per essere ancora più vicini alla po-
polazione e per potere così essere 
ancora più pronti in caso di neces-
sità. Un numero unico per rispon-
dere alle varie richieste di aiuto 
che arrivano dalla cittadinanza, in 
qualsiasi luogo, orario, momento o 
eventuale situazione.

Cuore del sistema sarà un ‘call center laico’, verso cui confluiranno tutte le chiamate d’emergenza   
Con il Numero Unico Europeo 112 si vuole, quindi, mettere in un’unica rete i 

numeri di emergenza e, dunque, il traffico di voce e dati destinato a Polizia di stato, 
Carabinieri, Vigili del fuoco e 118. Cuore del sistema sarà, come detto, un ‘call 

center laico’, un maxi filtro unico su cui confluiranno le chiamate d’emergenza che 
verranno, successivamente, smistate in tempo reale. A questo si aggiungerà, poi, un 
centro di elaborazione dati interforze che darà la possibilità a tutte le forze collegate 

di ricevere i dati cruciali per localizzare la richiesta di aiuto, dal luogo da dove è 
partita la chiamata fino al numero telefonico (con questo sistema si localizzeranno 
anche le chiamate che arrivano da telefono cellulare). E’ previsto, inoltre, un filtro 
delle chiamate di errore e di quelle silenziose, per non perdere neanche un ‘Sos’, 

verranno monitorati e tracciati i tempi di attesa e conversazione, oltre alle chiamate 
perse, e sarà associata alla prima telefonata tutte quelle successive per lo stesso 
evento. Quando sarà necessario coinvolgere più forze, infine, si procederà con 

l’assegnazione simultanea delle chiamate alle centrali di secondo livello.  

Si partirà in Lombardia, con la Centrale Operativa 118 di Varese   

Commenta la notizia 
su www.settimanalelogos.it
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O 
gni anno, ad ottobre, 
arrivano puntuali le 
nomination per il Pal-
lone d’Oro. Ed inevita-
bilmente si accende un 
vespaio di polemiche 

in Italia, dove il premio, nonostan-
te quello che si dica, è sentitissi-
mo, sia da parte dei tifosi sia della 
stampa, in cerca del nuovo perso-
naggio da copertina. Ciò che, para-
dossalmente e, con ogni probabili-
tà, rende il premio così popolare da 
noi è che a consegnarlo nelle mani 
del miglior giocatore d’Europa è 
una rivista francese, ‘France Fo-
otball’ (tutti noi sappiamo, infatti, 
la continua rivalità che esiste tra 
Francia e Italia). Ma, tentando di 
lasciare da parte, per una volta, tut-
to questo, quello che più sorprende 
e lascia amareggiati è come l’Ita-
lia veramente e, purtroppo, non ha 
prodotto un calciatore capace di 

inserirsi tra quei trenta, ed è la pri-
ma volta dal lontanissimo 1985. A 
nostro avviso, gli unici due gioca-
tori che i giurati avrebbero potuto 
prendere in considerazione per le 
nomination sono Gianluigi Buffon 
e Daniele De Rossi: il primo, però, 
non ha avuto 
una stagio-
ne esaltante 
con la Ju-
ventus dello 
scorso anno, 
l’altro, in-
vece, non è 
stato capace 
di qualifi-
carsi ai pre-
liminari di 
Champions 
con la sua 
Roma. Se a 
questo scarso rendimento con la 
squadra di club unite la pessima 
figura rimediata dalla Nazionale 
di Lippi alla Confederations Cup, 
ecco che la mancanza di rappre-

sentanti italiani nella lista appare 
più che mai giusta e giustificata. È 
ovvio che, se andiamo a considera-
re il livello assoluto del giocatore, 
uno come Andrea Pirlo ha più sen-
so, in una lista del genere, rispetto 
a, non ce ne voglia, Yaya Tourè del 

Barcellona, 
ma per un 
r iconosc i -
mento come 
il Pallone 
d’Oro conta 
l’annata sia 
del singolo 
che della 
squadra, ed 
il calcio ita-
liano ha pas-
sato un 2009 
veramente 

da dimentica-
re. Forse, se si prestasse più atten-
zione a questo fatto, piuttosto che 
alle continue polemiche tra le varie 
nazioni, tra le diverse società, atleti, 
presidenti, dirigenti e allenatori, e, 

troppo spesso, tra i massimi vertici 
del calcio ‘di casa nostra’ ed Euro-
peo, quasi sicuramete il nostro mo-
vimento ne avrebbe un più grande 
giovamento. QUI DI SEGUITO, 
L’ELENCO COMPLETO DEI 
TRENTA ATLETI CANDIDATI 
AL PALLONE D’ORO, IN OR-
DINE ALFABETICO (CIASCU-
NO POTRA’, POI, TRARRE LE 
PROPRIE CONCLUSIONI): 
Arshavin, Benzema, Casillas, Cri-
stiano Ronaldo, Diego, Drogba, 
Dzeko, Eto’o, Fabregas, Forlan, 
Gerrard, Giggs, Gourcuff, Henry, 
Ibrahimovic, Iniesta, Julio Cesar, 
Kakà, Lampard, Luis Fabiano, 
Maicon, Messi, Ribery, Rooney, 
Terry, Torres, Vidic, Villa, Xavi e 
Yaya Tourè. Non resta, quindi, che 
attendere la conferma ufficiale del 
vincitore, pronti ad applaudirlo per 
questo prestigioso riconoscimento 
e guardando, nel contempo, con 
attenzione al prossimo anno, dove 
speriamo che sul gradino più alto 
del podio ci sia uno dei nostri. 

Un Pallone d’Oro e di delusioni
Nessun italiano tra i 30 candidati al prestigioso riconoscimento

di Dario Vismara

D
opo aver conquistato 
sulla pista di Sepang, 
con Valentino Rossi, il 
Campionato del Mon-
do Moto GP, la casa 
nipponica dei “dia-

pason”, si aggiudica, nello stesso 
giorno, sul tracciato portoghese di 
Portimao, 
con Ben 
S p i e s , 
anche il 
Mondia-
le Su-
p e r b i k e 
2009. Per 
quanto ri-
guarda le 
SBK, si 
è dovuti 
a r r i va re 
all’ultima 
gara per 
l ’ a s s e -
gnazione 
del titolo, con un Haga che, in sella 
alla Ducati, ha lottato fino alla fine 
per non regalare nulla ai nipponici 

ed al loro giovane pilota statuniten-
se. Resta, per la casa di Borgo Pani-
gale la soddisfazione del Mondiale 
costruttori e il Campionato Super-
stock 1000. Discorso piu’ sempli-
ce per la Moto GP, dove il ‘dottor’ 
Rossi ha dovuto solo difendersi 
dal compagno di squadra Loren-

zo, bravo 
ma ancora 
acerbo e, 
molte vol-
te, troppo 
esuberan-
te. Ora 
l ’appun-
tamento è 
per il 2010 
dove, qua-
si sicura-
mente, ne 
vedremo 
delle bel-
le! Ovvia-
m e n t e . . . 

Stoner permettendo. Arrivederci, 
quindi, alla prossima stagione. 
(Foto di Franco Gualdoni) 

La Yamaha fa il bis
con Rossi e Spies

A
ndrea Bertolini e Mi-
chael Bartels, con il ter-
zo posto conquistato a 
Zolder (Belgio), al ter-
mine dell’ultima gara 
del Fiat GT, si sono ag-

giudicati il titolo piloti. Per loro è il 
secondo successo consecutivo ed il 
terzo assoluto (2006, 2008 e 2009). 
Mai, prima d’ora, un equipaggio 
era riuscito in una simile impresa. 
E’ un trionfo anche per Maserati, 
che conquista il suo dodicesimo 

alloro dal 2005 ad oggi. La sfida 
è stata vinta dalla MC12 condotta 
da Alessandro Pier Guidi, in cop-
pia con Matteo Bobbi. I due piloti 
italiani hanno governato le danze 
in modo autorevole, conferman-
dosi fino al traguardo, dove hanno 
preceduto Kumpen ed Hezemans. 
Dai nuovi campioni una corsa ge-
stita con intelligenza e senza osare 
troppo. Subito dietro l’equipaggio 
composto da Sascha Maassen e 
Max Biagi, su Corvette. In GT2 il 
titolo è andato a Richard Westbro-
ok, in coppia con Marco Holzer. 
(Foto di Franco Gualdoni) 

Campionato Fia GT:
Maserati è prima

di Franco Gualdoni
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E
la passione l’ingrediente 
principale che ne ha fat-
to un gruppo vincente ed 
eccezionale. Se a questa 
si aggiungono, poi, l’im-
pegno, la collaborazione 

ed il lavoro costante, ecco che si 
arriva all’Associazione Sportiva 
Dilettantistica ‘Amici dello Sport 
Podistica Castanese’ di Castano 
Primo. Tanti gli appuntamenti che 
hanno visto protagonisti i ‘nostri’ 
atleti e numerosi quelli, invece, in 
calendario, tra maratone e mezze 
maratone. La società, composta da 
38 tesserati alla FIDAL e 19 sim-
patizzanti, in queste settimane, si 
sta, infatti, preparando per la gara 
di Firenze, in programma alla fine 
di novembre, con un occhio parti-
colare anche alle altre competizio-
ni in programma, in Italia, in Euro-
pa, nel Mondo e nel territorio. “Ci 
ritroviamo, in più occasioni, du-
rante la settimana - ci hanno detto 
- il martedì ed il giovedì al Campo 

Insieme, di corsa, divertendosi
La bella realtà dell’ASD ‘Amici dello Sport Podistica Castanese’

Sportivo di Castano, per allenarci 
e prepararci in pista. La domenica, 
invece, usciamo per qualche giro 
nelle zone tutte attorno. Infine, il 
venerdì sera ci potete trovare nella 
sede di piazza San Zenone. Chiun-
que potrà entrare a far parte del no-
stro gruppo, o come tesserato alla 
FIDAL, o come simpatizzante”. 

E tra gli obiettivi, ci hanno con-
fidato... “Stiamo organizzando il 
pranzo sociale - continuano - che 
faremo, con ogni probabilità, nel-
le prime settimane di dicembre. 
Quindi stiamo studiando per la 
realizzazione e l’organizzazione 
di appuntamenti sportivi che fa-
cevano parte della tradizione della 

nostra zona. Stiamo lavorando per 
questo”. E se tutto questo si è potu-
to e si potrà portare a compimento, 
come ci hanno spiegato dall’As-
sociazione Sportiva Dilettantisti-
ca ‘Amici dello Sport Podistica 
Castanese’, parte del merito è di 
coloro (sponsor) che li sostengono 
ed aiutano a centrare gli obiettivi 
prefissati. “Vogliamo ringraziare 
la ‘Toro Assicurazioni, ‘Bergamo 
Marcello’, l’agenzia viaggi ‘Le 
Marmotte’ e l’Axa Assicurazioni’, 
tutte di Castano Primo, e il Centro 
Benessere di Lonate Pozzolo”.  I 
cittadini e tutti gli appassionati di 
corsa sono avvisati. Non servono 
particolari doti, basta avere voglia 
di stare insieme, praticando uno 
sport che vuole essere, soprattutto, 
un momento di unione e di amici-
zia. “Le varie competizioni - con-
cludono - non sono solo corsa, ma 
appuntamenti per stare in gruppo, 
divertendosi e conoscendo, soprat-
tutto, nuove persone”.  

Atleti della Podistica Castanese
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I 
l suo è un calcio al. femmi-
nile, perchè, non solo è un 
grande tifoso e sostenitore 
dell’Acf Turbigo, ma per-
chè, di questo gruppo, ne è 
il fondatore ed il presidente. 

Stiamo parlando di Carlo Valloni, 
‘numero uno’ della società di calcio 
‘in rosa’ turbighese che, qualche 
giorno fa, abbiamo avuto il piacere 
di conoscere e con il quale ci siamo 
intrattenuti, tra ricordi, aneddoti e 
progetti. “E’ iniziato tutto per caso 
- dice Valloni - Lo ricordo come se 
fosse ieri. Era 
l’aprile del 
2000, un ca-
rissimo ami-
co, Giancarlo 
Lanzarin, che 
ha una figlia, 
Sara, in quel 
periodo gio-
catrice nel 
Milan femmi-
nile (categoria 
Esordienti), 
mi ha invitato 
a vedere una 
partita e, sul-
la strada del 
ritorno, spin-
to da questo 
amico, mi 
sono detto: 
‘Perché non 
dare vita ad una 
società femminile?’. All’inizio, 
semplicemente, un sogno, o come 
mi piace definirla, un’idea, forse 
folle, difficile da realizzare, oggi, 
invece, una realtà. Non avevo pra-
ticamente niente e non sapevo 
neppure da che parte iniziare. Ho 
deciso, comunque, di mettermi ‘in 

gioco’ e, dopo tre mesi di contatti 
nelle scuole, di incontri, di intenso 
lavoro e di pubbliche relazioni, il 
piccolo miracolo era compiuto e 
poteva nascere una squadra giova-
nile di undici giocatrici da iscrivere 
nel Campionato Regionale, cate-
goria Giovanissimi. Un traguardo 
ambizioso ed importante e, per tut-
to questo, devo dire grazie a quelle 
persone che mi hanno aiutato e che 
continuano a farlo, credendo nel 
progetto”. Ormai quasi nove anni: 
le emozioni più belle? Come si 
dice, un ricordo speciale? “Ce ne 
sono tanti - continua - ognuno oc-
cupa un posto particolare nel mio 

cuore. Dopo 
i primi anni, 
chiamiamoli, 
di rodaggio, 
siamo cre-
sciuti, tutti, 
dalle atlete, 
fino ai diri-
genti ed an-
che io stesso. 
E lo abbiamo 
fatto insieme, 
collaborando 
e lavorando 
per lo stes-
so traguardo. 
Che è ciò che 
più conta, 
t og l i endoc i 
diverse sod-
disfazioni”. 
Essere presi-

dente: un com-
pito facile, come dice qualcuno, o 
difficile, come, invece, sostengo-
no altri? “E’ un ruolo facile e dif-
ficile, nello stesso tempo - afferma 
Valloni - A mio modo di vedere, nel 
calcio e, in generale, nello sport, il 
presidente deve essere una persona 
capace di comunicare con le sue 

atlete, deve svolgere una funzione 
educativa e di crescita, cercando di 
insegnare alle giocatrici, oggi ra-
gazze, che in futuro saranno donne. 
Importanti sono, quindi, le persone 
che ci affiancano, nel lavoro e nello 
sviluppo di un progetto finalizzato 
al raggiungimento di un obietti-
vo”. Nel 2009, o meglio, dal 2001, 
alla guida dell’Acf Turbigo, ma 
prima? “Da giovane ho sempre 

giocato a calcio - ricorda - e sono 
un grande appassionato di questo 
sport. Ero tesserato per l’Unione 
Sportiva Turbighese, la squadra 
del mio paese, dove, tra l’altro, ho 
ricoperto, per un anno circa, anche 
l’incarico di dirigente”. Progetti, 
sogni nel cassetto e traguardi? 
“Andare avanti e crescere sempre 
con lo stesso spirito che ci ha ani-
mato in questi, ormai, nove anni”.

“Il mio calcio è al... femminile”
Intervista a Carlo Valloni, dal 2001 alla guida dell’Acf Turbigo  

di Alessio Belleri

Carlo Valloni e la ‘sua’ squadra
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di Alessandra Caccia

M  
olti ricorderanno le 
divertenti vicende 
della saga di don Ca-
millo, scritta da Gio-
vannino Guareschi a 
partire dal secondo 

dopoguerra. Quello che, invece, è 
meno noto è che la figura dell’ec-
centrico parroco è stata ispirata 
all’autore da don Giuseppe Saibe-
ne, sacerdote di Nosate dal 1938 al 
1975: il prete, originario di un pa-
ese vicino a Como, conosceva per-
sonalmente Guareschi e gli fece vi-
site in carcere quando fu arrestato 
per vilipendio al Capo dello Stato. 
Nato a Veniano, nel 1904, il sacer-
dote, dopo aver passato una parte 
della sua vita a Cassano Magnago, 
in veste di coadiutore nella Par-
rocchia di Santa Maria del Cerro, 
giunse nella piccola cittadina del 

nostro territorio, nell’ormai lonta-
no 1938. Qui passò il resto della 
sua vita e, sempre a Nosate, morì 
il 25 settembre del 1975. I suoi ben 
quarant’anni di lavoro nella Par-
rocchia, i suoi metodi e i tantissi-
mi episodi legati alla sua persona 
ed alla storia nosatese, rimangono, 
tutt’ora, nella memoria di tanti cit-
tadini, adulti ed anziani, come un 

Il parroco che ispirò Guareschi
La storia di don Giuseppe Saibene e le vicende di ‘don Camillo’

ricordo unico e indelebile che, in 
diverse occasioni, vengono ripor-
tati alla ‘luce’. Il sacerdote s’inte-
ressò, in particolare, alle questioni 
politiche del paese e fu uno strenuo 
oppositore dell’Amministrazione 
Comunale, che proveniva dalle fila 
del partito Socialcomunista. Sono, 
inoltre, note le sue velleità lettera-
rie e artistiche, tanto che sono di-

versi gli scritti e le carte lasciate in 
eredità, dal ‘Liber Cronichon’, con 
le sue memorie, in cui non mancò 
di appuntare la vittoria dei ‘rossi’ 
nel 1951, a vignette satiriche pun-
genti che ben esprimono il clima 
politico del tempo, fino a studi più 
religiosamente impegnati, come 
quello a proposito della costruzio-
ne della Chiesa di San Guniforte, 
che farebbe datare la sua ‘nascita’, 
all’incirca, attorno al XVI secolo. 
Lo spirito ironico dei suoi scritti, la 
sua condotta, i suoi metodi ‘alter-
nativi’ come sacerdote, fanno pen-
sare davvero che il don Camillo dei 
libri e dei film sia proprio ispirato 
alla sua figura. Inoltre, la sua ami-
cizia con Guareschi è storicamente 
documentata. Tuttavia, la questio-
ne è molto dibattuta: varie sono le 
pubblicazioni o i ricordi scritti in 
altri paesi del nord Italia che riven-
dicano la ‘paternità’ del sacerdote 
che, oggi, occupa un posto impor-
tante nella nostra storia. 

Tanti gli scritti e gli aneddoti
sulla vita del sacerdote

G  
li aneddoti, le storie e 
le curiosità che ancora 
oggi si raccontano in 
paese a proposito della 
figura di don Giusep-
pe, sono moltissime. 

Davvero numerose 
sono le somiglian-
ze con il suo pre-
sunto ‘alter - ego’ 
letterario, don 
Camillo: si dice, 
innanzitutto, che 
cacciasse di frodo 
nelle campagne 
nosatesi, con il fu-
cile nascosto sotto 
l’abito talare e fin-
gendo di recitare il 
breviario. Inoltre, 
si racconta che, 
per sostenere le spese di costru-
zione della palazzina attigua alla 
Chiesa di San Guniforte, avesse 
imposto un’ ‘offerta obbligatoria’ 
alle famiglie nosatesi, affiggendo, 
poi, sul portone della Parrocchia, 
una lista, in cui si specificava chi 
aveva pagato e chi, invece, non 
l’aveva ancora fatto: ovviamente, 
il senso della vergogna aveva spin-
to tutti a versare prontamente l’of-

ferta. In quegli anni, inoltre, il Sin-
daco di Nosate proveniva dalle file 
del partito social comunista e l’in-
tenso contrasto tra lui e il sacerdote 
ha dato vita a pagine di storia di 
paese davvero degne di un libro: la 

celebre scampanata 
durante il discorso 
in piazza di Peppo-
ne, antagonista di 
don Camillo nella 
saga, per esempio, 
è storia realmente 
accaduta. Molti 
sono gli scritti e le 
vignette satiriche 
lasciate dallo stes-
so don Giuseppe 
a proposito della 
sua azione politi-
ca di opposizione. 

Come il suo ‘alter - ego’ letterario, 
anche don Giuseppe si distinse 
per azioni meritevoli in tempo di 
guerra, come il salvataggio dalla 
fucilazione da parte dei tedeschi 
di alcune famiglie. Insomma, poco 
importa che queste vicende siano 
state trasposte cinematografica-
mente a Brescello: don Camillo, in 
realtà, e con ogni probabilità, veni-
va dalla riva sinistra del Ticino.

Un Buon Natale in dialetto
per gli auguri ai parrocchiani

U  
n Parroco dinamico, 
attivo, sempre dispon-
bile e con quella sua 
predisposizione verso il 
prossimo, verso quelle 
persone, purtoppo, meno 

fortunate, alle quali ha, sempre, 
cercato di portare aiuto e conforto. 
Un sacerdote con un carattere forte, 
una guida religiosa particolare che 
sono in tanti, ancora oggi, soprat-
tutto gli anziani del paese, a ricor-
dare con estremo affetto. Bambini 
di un tempo, oggi diventati genitori 
o nonni, nosatesi, e non solo, che 
sono diventati grandi con e grazie 
a lui. Un altro segno della figura di 

don Giuseppe la potrete ritrovare 
anche qui sotto, in questo biglietto 
di auguri che l’allora parroco ave-
va scritto ai suoi fedeli, in occa-
sione del Santo Natale e della fine 
dell’anno. E’ interamente in dia-
letto, a dimostrazione, ancora una 
volta, della straordinaria personali-
tà che ha contraddistino il ‘nostro’ 
sacerdote. ‘Boon Nataal e Capo 
d’Ann, pieèn de been, on gran fa-
gott; paas, letizia, senza malann, 
tutt’in giir a’n gran risott! El Cu-
raat de Nusa’ ai so parrocchiaan e 
a tutt quei che gh’é deent e feu de 
Milaan!’ Cav D Giuseppe Saibene, 
Parr. di Nosate’.  
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Un cuore nuovo e torna alla vita

E  
tornato alla vita, quando 
ormai tutto sembrava fi-
nito e quando ogni singo-
lo spiraglio, anche picco-
lo, si stava lentamente 
chiudendo. Una storia 

incredibile e straordinaria che ha 
due protagonisti: da una parte lui, 
un uomo di 67 anni, residente nel 
Legnanese, che soffriva di una 
miocardiopatia dilatativa ischemi-
ca con la compromissione funzio-
nale del ventricolo sinistro del cuo-
re (recentemente le sue condizioni 
si erano aggravate, tanto da non of-
frirgli prospettive di sopravvivenza 
a lungo termine), dall’altra, invece, 
loro, l’equipe dell’Unità Operativa 
di Cardiochirurgia, guidata dal dot-
tor Germano Di Credico, di Cardio-

logia, diretta da Stefano De Servi, 
e di Anestesia e Rianimazione, alla 
cui guida c’è Danilo Radrizzani, 
dell’Ospedale ‘Civile’ di Legnano. 
Alcuni giorni fa, infatti, il 67enne 
è stato sottoposto ad un interven-

to chirurgico, durato ben otto ore, 
nel corso del quale gli è stato im-
piantato un ‘cuore artificiale’. Il 
sistema, alimentato da una batteria 
che si tiene in cintura, è costituito 
da una pompa centrifuga che fa le 

funzioni del ventricolo sinistro del 
cuore, quello che ‘guida e sostiene’ 
principalmente tutta l’attività car-
diaca, ed ha il vantaggio di essere 
permanente. E ciò che è importan-
tissimo è come, grazie a questo 
eccezionale intervento eseguito al 
nosocomio legnanese, il 24esimo 
in Italia, ma per la prima volta nella 
nostra provincia, oggi quest’uomo 
è potuto tornare alla vita, a guar-
darsi attorno con occhi diversi e, 
soprattutto, a vedere il futuro che, 
piano piano, giorno dopo giorno, 
sta, finalmente riacquistando il suo 
colore naturale e quella luce che si 
stava spegnendo. Un risultato si-
gnificativo e grandioso che è frutto 
di un grande ed attento lavoro di 
squadra, lo vogliamo sottolineare 
nuovamente,   tra l’equipe di Car-
diochirurgia, di Cardiologia e di 
Anestesia e Rianimazione.   

Eccezionale intervento chirurgico all’Ospedale ‘Civile’ di Legnano

a cura della redazione

Ad Abbiategrasso inaugurata
la nuova ala del nosocomio

L  
a sanità italiana guarda 
con particolare attenzio-
ne al futuro. Ne è esem-
pio l’inaugurazione dello 
scorso sabato ad Abbia-
tegrasso, dove il Presi-

dente della Regione Lombardia, 
Roberto Formigoni, ha presenzia-
to al taglio del nastro della nuova 
ala dell’Ospe-
dale ‘Cantù’. 
Al vecchio 
nosocomio si 
andrà, quindi, 
ad aggiungere 
il nuovo fab-
bricato, tecno-
logicamente 
d’avanguardia, 
che si raggiun-
ge facilmen-
te utilzzando 
l’attuale entra-
te principale. 
Nella neonata 
struttura, in 
cui è posizio-
nato anche il 
nuovo Pronto 
Soccorso, già 
in funzione, saranno resi disponibi-
li tre piani, per una superficie totale 
di 2 mila 800 metri quadri. Nello 
specifico: al piano rialzato ci sarà 
la sezione di Medicina Interna, de-

stinata al piede diabetico, alla vul-
nologia e alla patologia metabolica 
(sono comprese sia la parte ambu-
latoriale che la degenza, day hospi-
tal e ordinaria; a breve sarà aperto, 
anche, un servizio di consulenza 
specialistica di chirurgia vascola-
re). Il primo piano verrà, invece, ri-
servato alla Divisione di Medicina 

(costituita da una 
delle degenze 
mediche, l’al-
tra sarà trasfe-
rita al quin-
to piano del 
vecchio padi-
glione),  com-
posto da un 
reparto di Me-
dicina Interna 
e dall’Unità 
semplice di pa-
tologia pneu-
mologica. Al 
secondo piano, 
infine, spazio 
all’Area Chi-
rurgica, con 
le degenze di 
Chirurgia Ge-

nerale e di Ortopedia - Traumatolo-
gia. Ecco, a dimostrazione, un altro 
esempio di come la sanità guarda, 
come detto, al futuro. (Foto di 
Franco Gualdoni) 

La tradizione lombarda fa tappa
a Cuggiono insieme a ‘I Amis’

U  
n pomeriggio insieme... 
all’Ospedale di Cuggio-
no. La scorsa domenica, 
all’interno del ‘Progetto 
Iris - Ospedale Aperto’, 
patrocinato da Regione 

Lombardia, Provincia di Milano, 
Comuni di Cuggiono, Magenta, 
Legnano e Abbiategrasso, il noso-
comio cuggionese ha visto come 
ospiti d’eccezione il Gruppo Folk-
loristico della Famiglia Legnanese 
‘I Amis’ che hanno intrattenuto pa-
zienti, familiari ed amici, tra canzo-
ni e antiche tradizioni popolari del 
nostro territorio, della provincia e 
della Lombardia. Dopo un giro nei 
reparti, per stare vicini ai degenti e 
per far loro trascorrere qualche ora 

di serenità e di gioia, il Gruppo si 
è spostato nell’atrio dell’ala nuova 
dell’Ospedale, dove ha proseguito 
con il momento di animazione. E’ 
stato un pomeriggio diverso che è 
stato capace di attirare le simpatie 
ed i consensi delle persone presen-
ti. (Foto di Franco Gualdoni)   

Gli ‘I Amis’ in ospedale a Cuggiono

Commenta la notizia su www.settimanalelogos.it
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di Roberta Gavioli

C   
era una volta un borgo 
antico, l’attuale Castano 
Primo, circondato da bo-
schi di castagni con gente 
semplice che mantenne 
salde le sue tradizioni. 

Anche adesso i castanesi amano fe-
steggiare, l’ultima domenica di ot-
tobre, in onore del loro patrono San 
Zenone. Domenica scorsa, infatti, 
in piazza Mazzini sono state ricre-

ate le atmosfere popolari tipiche 
della tradizione locale. I commer-
cianti hanno servito gratuitamente 
la ‘cassoeula déi poarítí’, piatto 
tipico che ha dato energia a tutti i 
presenti. Nel pomeriggio, invece, 
si sono aperte le sfide…il borgo 
si è colorato di bambini entusiasti 
di quest’aria festosa, e con la fac-
cia dipinta dai ragazzi del Gruppo 
Scout, sono partiti alla volta di 
mille giochi: la corsa dei sacchi, la 
giostra medievale, il torneo di ruo-
ta, il subbuteo e i palloncini pieni 

Due giorni di storia e tradizioni

Alla Certosa di Garegnano, che ospitò il Petrarca
I Movimenti Terza Età delle due Parrocchie cittadine (San Zenone 
e Madonna dei Poveri), pochi giorni fa, sono andati in trasferta 
alla Certosa di Garegnano, dove hanno potuto ammirare le bellezze 
architettoniche e conoscere la storia di quel luogo. Situato alla 
periferia nord - ovest di Milano, un tempo in aperta campagna, il 
monastero è stato fondato nel 1349 ed ha avuto l’onore di ospitare 
anche Francesco Petrarca, che lo cita spesso, definendolo “bello 
e nobile”. Pochi documenti ci testimoniano l’originaria struttura, 
rimaneggiata spesso nei secoli, celebre per il ciclo pittorico 
dell’interno, che l’ha fatta entrare nella storia quale importante 
luogo di preghiera e di meditazione spirituale.

di coriandoli da scoppiare bendati 
con il bastone chiodato…attenzio-
ne però, alcuni erano pieni d’ac-
qua! L’allegria di questi piccoli ha 
influenzato tutto il contado, tanto 
che molti adulti si sono cimenta-
ti sia nel salto della corda sia nel 
tiro a segno. Il paese, illuminato 
dal sole, profumava di vita rustica 
e semplice: aveva il sapore delle 
caldarroste e dei dolci fatti in casa 
che venivano distribuiti. Anche gli 
anziani sono usciti a godere di que-
sta frizzante festa in ricordo della 

loro gioventù: momenti semplici 
per ridare valore alla condivisione 
e al gusto dello stare insieme. Gli 
schiamazzi, i canti e le dolci note 
musicali della Banda castanese 
emergevano nel silenzio dovuto 
all’assenza del traffico. La festa si è 
conclusa il giorno seguente, con le 
bancarelle della tradizionale fiera. 
Al rintocco delle campane di metà 
mattina del lunedì i castanesi si 
sono ritrovati per una Santa Messa 
speciale nella Chiesa Parrocchiale. 
(Foto di Franco Gualdoni)
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R  
esi noti i dati relativi ai 
pattugliamenti serali 
tra i comandi di Polizia 
locale di Castano Pri-
mo e Robecchetto con 
Induno, con la Polizia 

Provinciale di Milano. “In qualità 
di Assessore - commenta France-
sco Falzone, con delega alla Sicu-
rezza - mi ritengo molto soddisfat-
to dell’attività svolta dagli agenti. 
Una delle nostre priorità, come 
Amministrazione, è il cittadino e la 
sua sicurezza ed è su questo argo-
mento che stiamo concentrando le 
forze. I nostri Vigili hanno svolto 
e continuano il lavoro di controllo 
e monitoraggio del territorio, per 
quanto riguarda la prevenzione e la 
repressione di episodi dannosi per 
la cittadinanza, con grande effi-
cienza. E’ chiaro che la suddetta at-
tività è stata espletata oltre a quella 
che, giornalmente, viene messa in 

campo dai singoli Comandi di Po-
lizia locale”. Ma veniamo, ora, ai 
dati, nel dettaglio: in totale sono 
stati portati a termine 41 servizi, 
per un numero complessivo di 495 
ore e 1920 chilometri percorsi (con 
120 presenze individuali). Nel cor-
so dei pattugliamenti, inoltre, sono 
stati effettuati 16 posti di controllo 
stradali, con 85 veicoli verificati e 
39 verbali di accertamento per vio-

La Polizia locale di Castano e Robecchetto, con la Polizia Provinciale

Attività di controllo sul territorio

lazioni al Codice della Strada. “A 
questi - continua Falzone - si ag-
giungono i 29 controlli svolti sui 
pubblici esercizi e i 35 interventi su 
richieste specifiche della popola-
zione. Tre, ancora, le attività su aree 
dimesse, organizzate per evitare 
insediamenti abusivi, e 45 i servizi 
di assistenza e di ordine pubblico 
in occasione di eventi, manifesta-
zioni o particolari iniziative”. Nel 

mese di settembre e di ottobre i 
‘nostri’ agenti sono stati impegna-
ti, altresì, in collaborazione con il 
Comando Stazione Carabinieri di 
Castano Primo e, in un’occasione, 
anche con il Comando Carabinieri 
Ispettorato del Lavoro, in verifi-
che su attività artigianali condotte 
da cittadini extracomunitari, con 
l’obiettivo primario di evidenzia-
re l’eventuale esistenza di labo-
ratori con annessi dormitori. “Nel 
corso delle operazioni - conclude 
l’Assessore - non sono emerse pre-
senze di cittadini extracomunitari 
clandestini. In un solo caso sono 
stati identificati due extracomuni-
tari, in regola con il permesso di 
soggiorno, ma non regolarmente 
assunti. Per tale violazione procede 
il Comando Carabinieri Ispettorato 
del Lavoro. Gli uomini del locale 
comando di Polizia locale, invece, 
hanno riscontrato talune violazioni 
di natura edilizia, prontamente se-
gnalate all’ufficio tecnico per i pro-
cedimenti di competenza”. 

di Alessio Belleri

L  
Auditorium ‘Paccagni-
ni’ è pronto a riaprire, 
ufficialmente, i battenti. 
Dopo un’attenta ricerca 
di mercato e la successi-
va offerta da parte degli 

interessati, che si sono protratte dal 
mese di agosto, fino a pochi giorni 
fa, si è, infatti, arrivati all’assegna-
zione definitiva 
per la stagione te-
atrale, nel perio-
do ottobre 2009 
– giugno 2010. 
L’incarico è sta-
to affidato alla 
società ‘Teatro 
delle Erbe s.r.l.’, 
di Milano. “Non 
possiamo che ri-
tenerci soddisfatti 
– commenta l’As-
sessore alla Cultu-
ra, Maurizio Del Curto – Mi sento 
di sottolineare l’importanza del fat-
to che uno storico teatro milanese 
si sia dimostrato così interessato al 
progetto proposto. Un elemento che 
non può che riempire di orgoglio, 

a dimostrazione, l’ennesima, di 
come Castano, voglia, sempre più, 
essere una realtà significativa per il 
territorio, diventando il vero e pro-
prio motore centrale e tutto ciò può 
avvenire con un lavoro di squadra 
e con la collaborazione”. Detto ciò, 
più nello specifico, sono in tanti 
ad interrogarsi su quale stagione 

dobbiamo aspettar-
ci? “Innanzitut-
to – continua Del 
Curto – mi preme 
sottolineare come 
verranno presi in 
considerazione tre 
elementi: il primo 
è un’offerta varia, 
con esplorazioni 
in tutti i campi e 
gli eventi, quindi 
un target diversi-

ficato, più nel con-
creto, che riesca a coinvolgere le 
diverse fasce di età, e, in ultimo, si 
è approfondito il discorso in merito 
del costo dell’offerta, altro fattore 
fondamentale”. La stagione può, 
quindi, avere inizio.  

La nuova stagione
per il ‘Paccagnini’
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Bambini bielorussi

E 
, purtoppo, arrivato il 
momento dei saluti per 
i piccoli amici bielorus-
si che sono stati ospitati 
da molte famiglie del 
territorio il mese scorso; 

ma anche il momento dell’arrive-
derci si è trasformato in una festa. 
Tutti i bambini arrivati in Italia, le 
loro insegnanti e le interpreti, le 
famiglie ospitanti e i membri del-
la ‘Fondazione Aiutiamoli a Vive-
re’, che si occupano del progetto 
di accoglienza, si sono ritrovati 
insieme nella serata di venerdì 23 
ottobre, presso l’Oratorio delle 
Madri Canossiane a Cuggiono, per 
salutarsi e scambiarsi impressioni 
sull’esperienza vissuta. Dopo canti 
e balli tipici e storie in lingua, rac-
contate dai bimbi, è venuto anche 
il momento per Enrico Temporiti, 
Presidente del distaccamento ‘Val-
le Ticino’ dell’Associazione, di sti-
lare un bilancio sulle iniziative or-
ganizzate e sulle azioni ancora da 

portare a termine: la Fondazione si 
occuperà, prossimamente, di rimet-
tere in sesto la scuola, colpita da un 
incendio, di una delle insegnanti 
che hanno accompagnato i bam-
bini in Italia. Dopo aver costruito 
delle serre per la coltura invernale, 
lo scorso anno, ‘Aiutiamoli a Vi-
vere’ ha provveduto, innanzitutto, 
a fornire a questa insegnante len-
zuola per i lettini e nuovi rubinetti. 
Insomma, iniziando dalle piccole 
cose, dalle esigenze primarie, per 
poi intervenire attivamente nella ri-
costruzione. L’ultimo momento per 
stare insieme e dedicato ai piccoli 
ospiti è stata la Santa Messa.

di Alessandra Caccia

La festa di ‘Iride’

L 
Associazione ‘Iridie’ di 
Mesero, di nuovo prota-
gonista con la... ‘Piccola 
Festa della Birra... sta-
volta j’a famo”, un happy 
hours che, con ironia, ha 

portato a galla l’entusiasmo e la 
creatività che da sempre contrad-
distingue questo gruppo. La sede 
dell’Associazione è stata tappez-
zata da manifesti e locandine e, 
tra  salamelle, patatine e birra, si è 
ricreato un’ambiente di coinvolgi-
mento, animazione e unione. L’in-
vito a partecipare all’evento è stato 
promosso, oltre che a voce, anche 

dall’ormai noto social neetwork 
Facebook, attraverso cui gli orga-
nizzatori hanno inoltrato inviti vir-
tuali a diverse persone che, a loro 
volta, li hanno fatti recapitare ad al-
tri. Si è creato, così, un passaparola 
on-line che ha portato a un risulta-
to decisamente positivo, anche per 
la piacevole presenza di persone 
provenienti da altri paesi. A detta 
dei partecipanti, l’happy hours è 
piaciuto molto ed è proprio questo 
riscontro e la voglia di coinvolge-
re e divertire le persone che spinge 
‘Iride’ nel continuare ad organizza-
re eventi e manifestazioni di questo 
genere. Iniziative ancor più di va-
lore perchè organizzate dai giovani 
per i loro stessi coetanei.

di Emma Salmoiraghi 

La corsa dell’Aido

U 
na tra le feste più sim-
boliche e rappresenta-
tive della solidarietà e 
unione tra gli uomini 
è quella organizzata 
dall’Associazione Aido 

che si è tenuta la scorsa domeni-
ca ad Inveruno. ‘Quatar pass in di 
casin d’ Invrugn’ è il nome della 
33esima edizione di un evento che 
si è consolidato nel tempo. Come 
ci spiega Alfredo Garavaglia, pre-
sidente dell’Aido, l’evento vuole 
esprimere profondi valori umani e 

sociali e sostenere una campagna 
di sensibilizzazione dell’ opinione 
pubblica verso la donazione di or-
gani: “Il ritrovo è avvenuto alle 8 
al vecchio Campo Sportivo, dove 
si è tenuta la partenza alle 9. Si è 
trattato di una gara podistica, di 
una marcia non competitiva il cui 
percorso, tracciato per le vie del 
paese e nelle campagne, ha avuto 
una lunghezza di 12 chilometri per 
gli adulti e 5 per i ragazzi. Ricche 
sono state le premiazioni per i primi 
cinque uomini e le prime tre donne 
che sono arrivati al traguardo, ai 
quali sono stati assegnati assortiti 
cesti gastronomici. Il ricavato sarà 
devoluto all’Associazione Aido, la 
cui presenza costante sul territorio 
sostiene la diffusione della cultura 
della donazione. All’iniziativa han-
no partecipato in numerosi, era-
vamo in circa 664 persone in una 
giornata piacevole e divertente al 
pari degli scorsi anni. Primi sono 
arrivati Stefano Castagna e Patrizia 
Schiavi”. Decidere di donare gli 
organi è una scelta importante che 
può salvare la vita a tante persone.

di Ernestina Ficarra

Guarda tutte le foto sul nostro sito www.settimanalelogos.it

“Bioedilizia e Risparmio Energetico:
la casa passiva e

gli edifici a basso consumo”

PRESSO:
studio tecnico andersPLAN

Via Palestro n.22 - 20010 Inveruno - Mi
Tel. 02.97318161 - Fax. 02.9786372

www.andersplan.it - info@andersplan.it

Cosa facciamo...

Durante la 402^ edizione dell’Antica Fiera di San Martino di Inveruno,
presso la sede del nostro studio presenteremo, negli oltre

150 mq di spazio disponibili, materiali, finiture, tecniche costruttive,
sistemi di riscaldamento, fotovoltaico, eolico e quant’altro,

offrendovi un gradevole buffet !!!

CERTIFICAZIONI ENERGETICHE

PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

studio tecnico associato

EVENTO ORGANIZZATO DA:

Arch. Laura Paparo - Geom. Omar Callegari

PROGETTAZIONE STRUTTURALE

BIO-ARCHITETTURA (Protocollo CasaClima)

ARREDAMENTO D’INTERNI

PRATICHE CATASTALI

PERIZIE TECNICHE ED ESTIMATIVE

PLASTICI ARCHITETTONICI
E RENDERING

INGRESSO GRATUITO

Si canta insieme alla festa di Iride
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E’ festa in frazione
in onore di S. Carlo

L    
a collaborazione tra gli 
amministratori Zorzato e 
Fusè darà vita ad una due 
giorni di festa, il 7 e l’8 di 
novembre, nella frazione 
di Casone, 

in occasione della 
ricorrenza di San 
Carlo. Si comincia 
il sabato sera con 
la prima ‘Canta-
Casone’, nei lo-
cali dell’Oratorio, 
concessi gentil-
mente dal parroco 
per questa mani-
festazione, che 
promette di far co-
minciare all’insegna del buonumo-
re i giorni di festa della frazione. 
Sarà una vera e propria corrida che 
al momento conta già una quindi-
cina di iscritti. Si proseguirà la do-

menica mattina dove, ai consueti 
mercatini di artigianato e hobbisti, 
si affiancheranno, lungo le vie del 
paese, anche gli ambulanti che nor-
malmente animano il mercato del 
venerdì a Marcallo. “E’ un’occa-
sione per tanti abitanti di Casone di 
conoscere questa nuova opportuni-

tà – commenta l’As-
sessore Zorzato 
- far spesa in pae-
se e apprezzare la 
qualità degli am-
bulanti del mer-
cato di Marcallo 
che si tiene tutti i 
venerdì. Un altro 
appuntamento che 
voglio ricordare 
è il momento di 
omaggio ai caduti 

che ci sarà domenica allle 11 al ci-
mitero, cui seguirà un rinfresco nei 
locali dell’Oratorio, offerto dal Co-
mune e che ci permetterà di termi-
nare la mattinata in compagnia”.

In Sala Cattaneo il quarto ‘Corso di Acquarello’
Presso la Sala Cattaneo di Marcallo con Casone comincia il ‘4° 
Corso di Acquarello’, tenuto dal maestro Gionata Alfieri. Trenta 
iscritti si cimenteranno con una tecnica pittorica di grande effetto 
e soddisfazione guidati da Alfieri che, nella cittadina del nostro 
territorio, è diventato un punto fisso nel panorama dell’offerta 
culturale. L’Assessore Cantoni è contento della conferma delle 
adesioni dei concittadini che avranno la possibilità di “Trasferire 
gli stati d’animo, i pensieri, le passioni e le identità sul foglio 
da disegno, grazie alla maestria di Gionata. ‘Vecchi e nuovi’ 

partecipanti procedono lunga 
la strada della cultura, 
divertendosi. Il maestro Alfieri 
opera nella nostra scuola con 
un laboratorio di disegno, al 
suo secondo anno, e, grazie 
alla sua professionalità ed 
impegno, i bimbi hanno la 
possibilità di guardare con 
occhio diverso i soggetti da 
dipingere e sviluppare, così, 
con sensibilità spesso sopite”. 
(di Caterina Paoli) 

Un pomeriggio a teatro con ‘L’isola del tesoro’
Quest’oggi, sabato 31 ottobre, alle 16, in sala Cattaneo a Marcallo 
con Casone, si terrà lo spettacolo teatrale per bambini ‘L’isola 
del tesoro’. L’Assessore Giuseppe Cantoni spiega la scelta della 
compagnia teatrale di Milano ‘Giocofiaba’: “E’ molto interessante 
collaborare con persone che scelgono di fare spettacoli per bambini 
con intenti educativi, in effetti si riscontra l’attenzione al linguaggio 
ed ai ritmi adatti al pubblico cui viene proposto, spesso vengono 
coinvolti anche gli spettatori e questo rende ancora più piacevole il 
pomeriggio che si è organizzato per i più piccoli”.

di Ida Gaudenzi 
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NUOVA GESTIONE!

FERRAMENTA BERRA Ferramenta Berra
di Berra Pier Giuseppe
Cuggiono 
Piazza San Giorgio 33
Tel. 02.974315

“Elio e Giuse
Ferramenta Caola Cuggiono

dopo 40 anni di attività ringraziano 
tutti quanti hanno contribuito alla 

crescita del loro esercizio commerciale”
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T 
i seguirò Signore’ è il 
motto dei giovani del 
Decanato di Castano, 
i quali  si apprestano 
a  trascorrere insieme 
una stagione ricca di 

appuntamenti spirituali, culturali e 
solidali. Nella serata di giovedì 22 
ottobre, presso la Casa ‘La Scala 

di Giacobbe’ di Castelletto, si sono 
ritrovati i giovani delle 18 parroc-
chie del Decanato per assistere alla 
presentazione del programma del-
la Pastorale Giovanile Decanale. 
Dopo un momento introduttivo di 
preghiera, i giovani hanno potuto 
condividere, attraverso racconti  
e immagini, le esperienze comu-
nitarie vissute nella scorsa estate 
(la partecipazione all’Agorà dei 
Giovani della Lombardia a Cara-
vaggio, il viaggio in Spagna e Por-
togallo sul Cammino di Santiago 
del gruppo di Castano Primo, la 
trasferta in Puglia dei ragazzi di In-
veruno). Don Mauro di Arconate, 
responsabile della Pastorale Gio-

Giovani e Decanato

Mobilità alla ‘Num’
per 40 lavoratori

S    
ono giorni di preoccupa-
zione per molti dipendenti 
della nota ditta cuggione-
se ‘Num’. Dei 98 dipen-
denti dello stabilimento, 
lo scorso lunedì, ben qua-

ranta hanno ricevuto la lettera per 
l’avvio immediato della mobilità. 
“E’ dallo scorso febbraio che la dit-
ta ha avviato la cassaintegrazione 
a rotazione - ci spiegano gli RSU 
Gianfranco Motta e Davide Fasa-
nelli - Sono state utilizzate solo 
28 settimane, per cui non capiamo 

come mai ora abbiano deciso di ac-
celerare questa decisione. Per noi 
è stata davvero una doccia fredda, 
anche perchè va a intaccare i re-
parti di magazzino e riparazione, 
coinvolgendo metà personale”. La 
società è operativa a Cuggiono dal 
1987, ma è ora in mano svizzera, 
con stabilimenti anche in Francia. 
Per il Comune di Cuggiono, il Sin-
daco Giuseppe Locati e l’assessore 
Maria Veneziano si sono prodigati 
per fare da mediatori nella speran-
za di trovare una soluzione.

Rotonda a Bernate

T
empo fa, per essere 
precisi in data 19 Set-
tembre 2009, il nostro 
settimanale pubblicò un 
articolo nel quale si leg-
geva  che l’attuale Am-

ministrazione si faceva “sentire sul 
piano dei lavori pubblici”  grazie 
“al denaro recuperato dall’abban-
dono di un antico progetto”. In me-
rito alle affermazioni citate, la lista 
civica ‘Rinnovamento e tradizione’ 
ha desiderato precisare quanto se-
gue: “I progetti definitivi esecutivi 
per la sistemazione e asfaltatura 
delle vie sopraelencate sono stati  
approvati dalla precedente ammini-
strazione con delibera di giunta n. 
23 del 04.03.2009  la quale preve-
deva, come la legge impone, anche 
la relativa copertura finanziaria”. 
Pertanto, per l’opposizione, nessun 
“denaro è stato recuperato” dall’at-
tuale amministrazione, in quanto i 
progetti erano già stati approvati, 
le risorse finanziarie erano già state 
stanziate in bilancio e le gare di ap-

palto erano previste per il periodo 
estivo. Precisano inoltre che anche 
i lavori che si stanno eseguendo in 
Via Garibaldi si riferiscono all’at-
tività della precedente amministra-
zione che, in data 05.06.2009, ha 
approvato il progetto di riqualifica-
zione delle vie Garibaldi e Giovan-
ni XXIII, stanziando in bilancio le 
risorse finanziarie necessarie. Ri-
guardo a queste puntualizzazioni,  
l’attuale sindaco Osvaldo Chiara-
monte si è però sentito in  dovere 
di rispondere: “Non abbiamo mai 
dichiarato che i soldi per queste 
asfaltature in corso siano stati tro-
vati da noi, però è vero che le gare 
d’appalto, che loro avevano deciso 
di effettuare in estate, noi, che ci 
siamo insediati il 25 giugno, ab-
biamo provveduto a realizzarle  nel 
mese immediatamente successivo. 
E’ strano che una Giunta uscen-
te abbia previsto le gare in estate: 
erano sicuri di vincere ancora? Noi 
abbiamo realizzato i lavori che altri 
avevano previsto perchè ne abbia-
mo condiviso la necessità. Noi non 
abbiamo la necessità di denigrare 
l’opposizione”. 

di Andrea Crespi

Famiglie e ragazzi alla castagnata di Miazzina

vanile, ha poi illustrato gli appun-
tamenti della prossima stagione; si 
comincia con la veglia di Natale al 
Seminario di Seveso dove anche 
alcuni giovani del Decanato stanno 
facendo il percorso per diventare 
sacerdoti (sabato 19 dicembre alle 
20,45); verranno proposti degli in-
contri mensili di preghiera sullo sti-
le della Comunità di Taizè (indica-
tivamente nelle serate di sabato 14 

novembre, 12 dicembre, 9 gennaio, 
13 febbraio, 13 marzo, 10 aprile, 8 
maggio presso la Casa di Castellet-
to); di grande valore culturale sarà 
l’incontro con il giornalista Andrea 
Tornielli ‘Il dolore dell’Uomo’ sul-
la Sacra Sindone (venerdì 29 gen-
naio alle 21 presso l’Auditorium di 
Castano Primo); è prevista anche la 
Veglia ‘Traditio Symboli’ (sabato 
27 marzo nel Duomo di Milano).



‘Crespi’: oltre 150
dipendenti a rischio

L    
a crisi economica, seppur 
rallentando, non demor-
de e colpisce gravemente 
le imprese del territorio. 
Lunedì, per esempio, si è 
svolta di fronte alla sede 

della ‘Crespi spa’ di Legnano un 
presidio di sciopero di 2 ore (erano 
presenti sia i dipendenti di Legna-
no che quelli di Buscate) per mani-
festare contro la messa in cassain-
tegrazione starordinaria di 150 su 
200 dipendenti, la manifestazione 
ha visto partecipare la quasi tota-

lità dei dipendenti compresi anche 
alcuni responsabili di tecnici di re-
parto. Il calo di fatturato, con il ri-
schio di ingenti perdite a fine anno, 
sembra, stando al parere degli RSU 
interni, possa portare alla chiusura 
dello stabilimento di Legnano con 
spostamento della produzione su 
Buscate. Il ridimensionamento del-
la produzione apre così seri inter-
rogativi sul futuro del gruppo, un 
tempo leader europeo, ma ora in un 
momento molto delicato per il fu-
turo proprio e dei suoi dipendenti. 

Festa dell’Albero

E 
andata in scena domeni-
ca scorsa presso la Cava 
Sant’Antonio di Buscate 
la ‘Festa dell’albero’, la 
bella iniziativa dedicata 
al ‘verde’ delle nostre 

città organizzata dall’Ammini-
strazione Comunale, in collabora-
zione con l’Istituto Comprensivo 
‘G. Mazzini’ e il Parco del Ticino. 
Una manifestazione, arrivata ormai 
alla sua 3^ edizione, che ha come 
scopo primario la sensibilizzazio-
ne delle nuove generazioni alla 
tutela dell’ambiente ed al rispetto 
della natura, insegnando loro ad 
amare gli alberi come parte di una 
collettività. “Anche quest’anno 
abbiamo coinvolto i circa 35 bam-
bini delle classi terze della scuola 
primaria, spronandoli a piantare e 
ad adottare la loro nuova pianti-
na, messa a disposizione dal Par-
co del Ticino, a cui è stata appo-
sta anche una targhetta con il loro 
nome – commenta l’assessore alla 
pubblica istruzione Francesca Pa-

gnutti – Inoltre, dall’anno scorso 
anche a Buscate è prevista la messa 
a dimora di un alberello per ogni 
nuovo nato nell’anno precedente, 
in ottemperanza della legge113/92, 
quindi quest’anno la leva interes-
sata è stata quella del 2008 con i 
suoi 55 neonati”. Una festa ben 
riuscita, insomma, cominciata con 
un’allegra biciclettata lungo la pi-
sta ciclo – pedonale, che dal ponte 
nuovo nei pressi dell’oratorio Don 
Bosco porta direttamente alla Cava 
Sant’Antonio e terminata con una 
supermerenda offerta ai piccoli 
protagonisti della manifestazione.

di Francesca Favotto

Guarda tutte le foto 
su www.settimanalelogos.it
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Una bella mangiata in compagnia per ritrovarsi dopo qualche mese 
e rivedere tutti insieme i momenti più belli dell’ultima fiaccolata, 
per la precisione la 41^, che quest’anno aveva come meta il 
Santuario della Madonna del Bosco di Imbersago, in provincia 
di Lecco. “Anche questo da qualche anno ormai è diventato un 
appuntamento fisso per ritrovarsi e ricordare la bella esperienza 
vissuta qualche mese prima” – commentano gli organizzatori. 
Destinazione della Fiaccolata 2010 sarà invece il Santuario della 
Madonna della Neve, nella Val Biandino sopra Lecco.

La prossima fiaccolata dal Santuario della Neve



L  
a scorsa domenica, 25 ot-
tobre, in piazza Duomo a 
Milano, è avvenuta la be-
atificazione di Don Carlo 
Gnocchi. Non tutti, però, 
sanno come ad Arconate, 

ad esempio, già da tempo, il Sin-
daco, Senatore Mario Mantovani, 
abbia dedicato, proprio nel ricordo 
ed in omaggio a questa importante 
e significativa figura storica e reli-
giosa (a dimostrazione della grande 
opera di aiuto e sostegno, verso co-
loro che sono stati, purtroppo, meno 
fortunati, svolta, nella sua vita, dal 
sacerdote), un percorso senza bar-
riere nel centro del suo Comune al 
sacerdote dei mutilatini. Il Primo 
Cittadino Mantovani, inoltre, è sta-
to anche direttore del centro pilota 

di Milano della Fondazione ‘Pro-
Juventute Don Gnocchi’, struttura 
che nacque con lo scopo, ricorda  
lo stesso Sindaco, di recuperare i 
giovani disabili, non solo dal punto 
di vista fisico, ma anche culturale, 
morale e spirituale. “Il percorso - 
spiega il Senatore Mantovani - si 
sviluppa lungo le principali vie 
cittadine, consentendo a chi ha 
difficoltà motorie, come i diversa-
mente abili, ma anche agli anziani 
e alle mamme con i loro bambini, 
di passeggiare in assoluta tranquil-
lità e sicurezza, senza incontrare 
alcun ostacolo”. Queste le vie che 
compongono il ‘Cammino di don 
Carlo’: Contrada S. Eusebio, via 
Cavour, Ponte Marinai d’Italia, via 
Moiona, Parco del Canale, Largo 
della Chiusa, Viale Concordia, via 
Volta, via Beata Vergine, Contrada 
S. Maria delle Grazie e piazza Li-
bertà.

Un Cammino sicuro
per Don Gnocchi

di Matteo Losa

Si cena con... delitto in occasione di Halloween
Eccezionalmente per la festa di Halloween da ‘Cielo e vino’, a 
Dairago, si cena con... delitto. Sbarca  finalmente anche nelle nostre 
zone la fortunata formula di serate che, già da tempo, ha preso 
piede con successo in diversi locali di Milano. La cena con delitto 
è, tutto insieme, un modo per gustare un’ottima cena, leggere un 
buon libro, assistere e partecipare ad uno spettacolo teatrale. Un 
regista esperto, Nicoletta Fiumara nel nostro caso, fornisce a tutti 
i partecipanti un personale copione ispirato ad un libro giallo 
ed i concorrenti, sempre diretti dalla regista, devono cimentarsi 
nell’interpretazione del personaggio loro assegnato e si sfidano a 
suon d’indizi nella ricerca  
dell’assassino e del movente. 
Al termine della serata 
premi, non solo ai migliori  
Sherlock Holmes, ma anche 
gli attori/commensali che 
meglio hanno interpretato il 
proprio personaggio. Durante 
la serata, inoltre, cena con 
menù preparato ad hoc da 
‘Cielo e vino’. Un momento di 
coinvolgimento da vivere tutti 
insieme...

Sito del PD accessibile ai non vedenti e dislessici 
Il sito web del Partito Democratico di Arconate (www.pdarconate.
it) accessibile anche ai non vedenti e ai dislessici. Tutto questo 
grazie ai podcast. Gli articoli, infatti, potranno essere ascoltati 
direttamente dalle casse del computer oppure trasferiti su un 
lettore mp3, così da dare la possibilità anche a quelle persone che 
hanno problemi di vista o soffrono di dislessia di tenersi, sempre, 
in costante aggiornamento sull’attività del gruppo. Un importante 
servizio che è diventato realtà grazie all’utilizzo dei podcast, che 
non sono altro che contenuti registrati digitalmente, resi disponibili 
su internet e scaricabili in un secondo momento su un lettore 
portatile. Gli articoli sono, 
pertanto, a disposizione 
anche in versione audio. 
Cliccando sul titolo apparirà 
un’icona grigio/verde che 
rimanda a un contenuto 
multimediale. Se si cliccherà 
su di essa partirà la 
registrazione audio del testo, 
con sintetizzatore vocale. 
Per informazioni contattare 
il webmaster all’indirizzo: 
webmaster@pdarconate.org 

Il percorso dedicato a don Gnocchi
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S  
i rinnova anche quest’anno 
a Nosate l’appuntamento 
con la castagnata, stavolta 
riveduta e corretta in chia-
ve ‘Pro Loco’: l’Associa-
zione vi aspetta sabato 31 

ottobre e domenica 1 novembre, in 
piazza, con caldarroste, polenta, 
bruscitt e trippa ‘d’asporto’. A soli 
pochi mesi dalla sua nascita, l’As-

sociazione registra un grande suc-
cesso: sono già 98 i tesserati, senza 
contare tutti i volontari che danno 
una mano nella realizzazione delle 
varie iniziative. “Siamo molto sod-
disfatti della partecipazione attiva 
della gente - dice il presidente del 
gruppo, Alessandro Calloni - Ci 
piacerebbe iniziare al più presto a 
realizzare altri momenti di diverti-
mento, ma soprattutto di solidarie-
tà: la beneficenza è uno dei nostri 
obbiettivi primari”. 

E’ una ‘Pro Loco’
di... idee ed eventi

di Alessandra Caccia

S  
ede completamente rinno-
vata per lo ‘Sci Club San 
Bernardo’ di Malvaglio: 
lo spazio, che si trova 
nell’omonima piazza San 
Bernardo della frazione, 

ha subito una serie di lavori di ri-
strutturazione, cominciati in luglio, 
e che stanno per essere completa-
ti. Serramenti nuovi, rialzamento 

del soffitto, pavimentazione, rin-
novamento dell’impianto elettri-
co, idraulico e di riscaldamento. 
Gli associati potranno assistere 
all’inaugurazione della nuova 
sede, nella serata del 21 novem-
bre, data dell’inizio ufficiale delle 
attività 2009-2010, con la presen-
tazione del programma. Il Presi-
dente dell’associazione, Oliviero 
Ferracin-Cardani, anticipa: “La 
nostra attività principale è quella 
di organizzare gite sciistiche, ma, 
quest’anno, abbiamo voluto rea-
lizzare anche qualcosa di diverso e 
capace di coinvolgere più persone, 
come la gita ai mercatini di Nata-
le. Inoltre, abbiamo in programma 
uno scambio di saluti e auguri in 
occasione del Natale e vorremmo, 
inoltre, programmare un incontro 
con le altre Associazioni del pae-
se”. Insomma, sciare insieme, ma 
non solo: per vivere dei bei mo-
menti con tutti gli associati, anche 
al di fuori delle piste sciistiche. 

Un nuovo volto
alla casa dello Sci
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M  
omenti di festa e di 
grande coinvolgimen-
to al Rione Naviglio 
di Turbigo domenica 
scorsa per la tradizio-
nale ‘Festa d’in giò’, 

in onore della Chiesa Sussidiaria 
dei SS. Cosma e Damiano, da qual-
che anno celebrata insieme a quella 
rionale. “Festeggiamo unitamente 
le due ricorrenze, proprio perché 
cadono più o meno nello stesso pe-
riodo – commenta Giorgio Re, re-
sponsabile del rione – Per unire le 
forze e le idee”. Una iniziativa ca-
ratteristica e suggestiva, che vanta 
una tradizione plurisecolare e che 
riguarda la parte bassa del paese, 
quella che tende verso il Ticino, in 
contrapposizione con la parte alta, 
dove si trova la Chiesa Parrocchia-
le, la ‘Gesa in sü’ appunto. “Siamo 
molto soddisfatti della buona riu-
scita della manifestazione, che ha 
visto un’ottima partecipazione del-
la popolazione, merito anche, for-
se, della bella giornata soleggiata e 

calda, che ha invogliato le persone 
a uscire – spiega Re – I proventi 
come al solito andranno a favore 
delle opere di restauro della Chie-
sa Sussidiaria, che quest’anno ha 
già visto i primi interventi agli an-
gioletti posti sopra l’altare di San 
Carlo, rovinati da delle infiltrazioni 
d’acqua”. Il programma della gior-
nata è stato, come al solito, molto 
ricco e vario, un mix di sacro e 
profano, di tradizione popolare e 

religiosa, che negli anni ha saputo 
sempre richiamare l’attenzione del 
pubblico, a partire dalle numerose 
bancarelle lungo le vie Fredda e 
Volta, piene d’oggetti d’artigiana-
to, tra cui una mostra di quadri del 
pittore turbighese Pino Colombo, e 
gli angoli di degustazione dei piatti 
tipici della zona. Ma il momento 
clou è stata la celebrazione della 
Santa Messa solenne delle 11, in 
cui si è bruciato il ‘Bâlon d’in giò’, 

un piccolo pallone di bambagia, 
sospeso sull’altare della Chiesa, 
che prende fuoco dalle tre cande-
line innalzate dal sacerdote durante 
la funzione, a rappresentare la vita 
dei due martiri che si è consumata 
nella fede ardente della Santa Tri-
nità, seguita dalla recita del Santo 
Rosario nel pomeriggio, dalla be-
nedizione eucaristica e dalla ripe-
tizione della cerimonia del ‘Bâlon 
d’in giò’ sul sagrato.  

www.easylavanderie.it

EasyLavanderie

a Castano Primo
in via Acerbi, 41

(vicino a Piazza Mercato)

PROMOZIONI DI OTTOBRE
Piumone singolo 12 euro 
e matrimoniale
Copriletto  10 euro
Coperta di lana   8,50 euro
(a secco)
Servizio a domicilio gratuito

Linea Prestige

Servizi Aggiuntivi

Tessera Punti

800.98.50.62

OMAGGIO

(Furgone a casa vostra N.Verde)

(Linea dedicata ai capi i e di prestigio)

(Servizio di riparazione di calzature e sartoriali)

(1 lavaggio ogni 10 punti)

Via Acerbi, 41/A - CASTANO PRIMO (MI)

Tel. 393/94.53.478

i panni sporchi non si lavano più a casa!

di Cinzia Magni

di Francesca Favotto

A  
nche l’Amministrazio-
ne Comunale di Turbi-
go ha portato, nei giorni 
scorsi, in Consiglio Co-
munale il ‘Piano Casa’, 
il processo attraverso 

cui le Amministrazioni possono 
intraprendere le azioni di modifi-
cazione dell’as-
setto urbanistico 
locale. La Legge 
individua nel par-
ticolare tre fatti-
specie principali 
di intervento: il 
recupero edilizio e 
funzionale degli 
edifici esistenti, 
l’ampliamento e/o 
la sostituzione con 
bonus volumetri-
co, la riqualificazione con bonus 
volumetrico per l’edilizia residen-
ziale pubblica. Un altro aspetto di 
egual importanza è quello di poter 
intervenire, con un occhio di ri-

guardo alla riduzione  del consumo 
energetico. “Per quanto riguarda in 
particolare Turbigo – ha spiegato 
l’Assessore all’urbanistica, Marzia 
Artusi – è stato scelto di escludere 
le zone A1 e A2, ovvero il centro 
storico (eccezion fatta per quel-
le aree per cui il costruito non ri-
sponde alle caratteristiche di zone 
storiche)”. Anche gli immobili in-
dustriali  potranno usufruire delle 

possibilità date dal-
la Legge, tranne la 
zona D1, poiché 
attorniata da zona 
residenziale e D3 e 
D7 in quanto aree 
libere. “Per le aree 
dimesse – ha ag-
giunto l’Assessore 
Artusi – abbiamo 
ritenuto di conce-
dere anche un bo-
nus in termini di 

oneri, con una riduzione degli one-
ri di costruzione del 10%. Credia-
mo che l’adozione di questa grande 
possibilità, possa rilanciare l’edili-
zia nel nostro territorio”.  

di Luca Bottini

Si pensa all’edilizia
con il ‘Piano Casa’

A Turbigo ‘in giò’ rivive il passato  

Volontari turbighesi alla festa ‘D’in giò’
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I  
mportante traguardo per la 
Protezione Civile di Magna-
go. Lo scorso sabato il grup-
po ha, infatti, festeggiato 
il 15 esimo anniversario di 
fondazione. Per l’occasione 

gli uomini della Protezione Civile 
e del ‘Gruppo Acero’ delle Guardie 
ecologiche volontarie della Provin-

cia di Milano sono stati omaggiati 
con la consegna di  onorificenze 
ed attestati ai volontari che si sono 
distinti per la loro attività. Questa 
manifestazione si inserisce in una 
‘tre giorni’ molto significativa per 
i nostri volontari, impegnati, sia 
nel Parco Treccani sia , in alcuni 
casi, nel Parco del Ticino, in eser-
citazioni di vario tipo (antincendio, 
ricerca di una persona scomparsa, 
primo soccorso, ecc). Va, altresì, ri-

cordato che il 2009 è stato un anno 
di intenso lavoro per i volontari, 
presenti, dal 25 aprile al 2 mag-
gio, con il coordinatore Giuseppe 
La Terra e i capisquadra Giusep-
pe Tabiolati e Otorino Giuriato, in 
Abruzzo. Quindi, a luglio, un altro 
gruppo si è recato, nuovamente in 
quelle terre distrutte dal terremoto, 
per portare il materiale, raccolto 
grazie alla generosità dei cittadini 
di Magnago e Bienate.

Protezione Civile: 15 anni di storia

C  
ome ogni anno, anche per 
il 2009/2010, l’Ammi-
nistrazione Comunale di 
Vanzaghello 
ha indetto 
un bando 

per l’assegnazione di 
riconoscimenti agli 
alunni meritevoli. Il 
riconoscimento vie-
ne assegnato a que-
gli studenti licenziati 
dalla scuola secon-
daria di primo grado 
che abbiano consegui-
to almeno 9/10’, ai frequentanti il 
secondo anno e successivi della 
scuola secondaria di secondo grado 
che abbiano conseguito una media 

di 7,5/10 e agli studenti diplomati 
con almeno 90/100. I candidati do-
vranno presentare o far pervenire 

all’Ufficio Pubblica 
Istruzione doman-
da in carta libera 
secondo lo schema 
allegato al bando di 
partecipazione. Per 
informazioni Ufficio 
Pubblica Istruzio-
ne (0331/308942), 
e per ritirare copia 
del bando e della do-

manda rivolgersi pres-
so l’Ufficio Pubblica Istruzione, nei 
giorni e orari di: lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle 9.30 alle 12.30, 
martedì, dalle 16 alle 18.30). 

S  
i va a teatro con il Centro 
Sociale Anziani di Vanza-
ghello. Gli appuntamenti, 
presso il Teatro ‘Pasta’ di 
Saronno, sono: domenica 
31 gennaio, alle 15.30, 

per ‘Italiani si nasce’ di Maurizio 
Micheli e Tullio Solenghi (bigliet-
to d’ingresso e pullman, 27 euro da 
versare entro il 15 dicembre), do-

menica 28 febbraio, alle 15.30, con 
‘Un giardino di aranci fatti in casa’, 
di Gian Franco D’Angelo e Ivana 
Monti (biglietto e pullman, 27 euro 
da versare entro il 15 gennaio), e 
domenica 22 marzo, alle 15.30, 
con ‘Madama Di Tebe’, Compa-
gnia Corrado Abbadi (biglietto e 
pullman, 25 euro da versare entro 
il 15 febbraio). 

Anziani a teatro

di Andrea Scampini

Riconoscimenti
ai nostri studenti

Una vendita di torte
in aiuto alle Missioni
Appuntamento sul sagrato 
della Chiesa Parrocchiale di 
Magnago per la vendita di 
torte, promossa dal locale 
Gruppo Missionario, in 
occasione della Giornata 
Missionaria. L’intero 
ricavato andrà a sostegno 
dei missionari, impegnati 
nel Mondo per portare aiuto 
e pace tra i popoli. Si è 
trattato di un’importante 
iniziativa di sostegno e 
solidarietà verso le persone 
meno fortunate. 

Esercitazione di volontari di Protezione Civile
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Esprimi la Tua Creatività 
con i nuovi Effetti decorativi
già disponibili presso il Nostro Negozio

Esprimi la Tua Creatività 
con i nuovi Effetti decorativi
già disponibili presso il Nostro Negozio

Da Ferno solidarietà all’Abruzzo
D 

a Ferno un aiuto con-
creto per l’Abruz-
zo. Pochi giorni fa il 
Sindaco dei Ragazzi, 
Francesca Veraldi, 
e tre consiglieri, ac-

compagnati dal Primo Cittadino, 
Mauro Cerutti, dall’Assessore alle 
Attività Educative e Culturali, Fi-
lippo Gesualdi, dall’insegnante 
coordinatrice del progetto, Rosan-
na Mutalipassi, e dalla Dirigente 
Scolastica, Dina Paludetto, si sono 
recati a Paganica per conoscere gli 
alunni della nuova scuola primaria 
costruita dopo il terremoto. Pro-
fondamente colpiti dalla terribile 
vicenda abruzzese, i ragazzi del 
Consiglio Comunale dell’Istituto 

Comprensivo ‘Benedetto Croce’ 
hanno deciso di destinare una parte 
dei propri fon-
di alla realiz-
zazione della 
nuova scuola. 
In totale sono 
stati raccolti 2 
mila euro, ai 
quali si sono, 
poi, aggiunti 
altri mille euro 
del ‘Comitato 
delle mamme 
per un sorriso, 
che, a loro vol-
ta, hanno volu-
to devolvere il 
ricavato della vendita dei manufatti 

Un nuovo mezzo per il trasporto di persone disabili è a 
disposizione dei Servizi Sociali di Busto Arsizio. Si tratta di un 
Fiat Doblò, concesso in comodato d’uso dalla MGG Italia (Mobilità 
Gratuita Garantita), nell’ambito del progetto ‘Mobilità Garantita 
Gratuitamente’. Quello di qualche giorno fa è il secondo veicolo che 
l’Amministrazione riceve dalla società: il primo era stato, la scorsa 
primavera, un Ducato. Il Comune potrà, quindi, concedere i mezzi 
in uso ad Associazioni di volontariato o aziende convenzionate 
incaricate del servizio di trasporto.   

A Busto un nuovo mezzo per il trasporto disabili

e dei prodotti artigian ali, da loro 
stesse realizzati, al nuovo istituto. 

Con i 2 mila 
euro dei gio-
vani studenti, 
invece, si è po-
tuto acquista-
re il materiale 
didattico e gli 
arredi di una 
delle sei aule. 
Un grazie spe-
ciale, quindi, a 
ragazzi, mam-
me e genitori 
ed anche al Nu-
cleo Protezione 
Civile - Carabi-

nieri in Congedo di Ferno che, in 

A Lonate Pozzolo e in frazione si commemorano i caduti di tutte 
le Guerre. Il 4 novembre a Sant’Antonino, alle 10, al Monumento 
ai Caduti, alzabandiera e intervento degli alunni delle scuole, alle 
10.30, a Lonate, Parco delle Rimembranze, alzabandiera e intervento 
alunni delle scuole. L’8, invece, alle 8.45, a Tornavento, quindi, 
alle 9.30, a Sant’Antonino, e, alle 10, a Lonate, con alzabandiera, 
deposizione corona, attribuzione medaglie, discorsi autorità, S.Messa 
e saluto alla Fondazione Centro di Accoglienza per Anziani. Sarà 
presente la Fanfara dei Bersaglieri ‘Nino Tramonti - Mario Crosta’.    

Alle Celebrazioni per i caduti di tutte le guerre

questi mesi, non hanno mancato 
di prestare soccorso ai terremotati 
dell’Abruzzo e, grazie al cui impe-
gno e disponibilità, si è reso possi-
bile il viaggio. Sono stati i Carabi-
nieri in congedo, infatti, a mettere 
a disposizione degli studenti i mez-
zi e il necessario supporto logisti-
co per raggiungere Paganica. “Un 
gesto di commovente solidarietà 
- dice il Sindaco fernese Cerut-
ti - che ha fatto, immediatamente, 
breccia nel Consiglio Comuna-
le degli adulti che, senza perdere 
tempo, ha provveduto, non solo a 
ratificare al delibera del Consiglio 
dei Ragazzi, ma anche a raddop-
piare la cifra, destinando altri mille 
euro alla scuola di Paganica”.  
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F
antasmini, graziose stre-
ghette, scheletri, zombi, 
mostri e lupi mannari. 
Anche nei paesi del no-
stro territorio, nonostante 
la festa sia tipicamente 

americana, nella notte di ognissan-
ti del passaggio dal 31 ottobre al 
1 novembre, non è raro incontra-
re qualche ragazzino aggirarsi per 
le vie in cerca di qualche dolcetto 
recitando la famosa frase ‘trick-
or-treat?’, ma per la maggior parte 
dei casi vengono organizzate vere 
e proprie feste a tema nella casa di 
un amico dove, tra musica, scherzi, 
dolci, travestimenti e soprattutto 
l’‘atmosfera’ giusta, la serata di-
venta certamente un successo. An-
cora una volta Halloween ritorna. 
Una tradizione che affonda le sue 

radici nel passato, quando tale festa 
coincideva con la fi ne dell’estate e 
che ora, anche se la ricorrenza è 
stata falsata e modifi cata dagli inte-
ressi consumistici, ha conservato il 
suo fasci-
no, nelle 
simbolo-
gie e nel 
signifi ca-
to. Come 
i colori 
c a r a t t e -
r i s t i c i : 
l’arancio 
richiama 
il colore 
del grano 
mietuto al 
termine dell’estate, il nero ricorda il 
buio dell’inverno. La tradizione di 
Halloween comincia ai tempi del-
le popolazioni celtiche nelle isole 
britanniche quando i Celti erano un 

semplice popolo di pastori, legato 
alle superstizioni magiche che in-
fl uenzavano il ciclo della vita, così 
come la natura ed il tempo. Loro 
usanza era quella di celebrare, con 

g r a n d i 
f e s t e g -
giamenti 
con cui 
si ‘sa-
l u t a v a ’ 
l ’ a r r ivo 
de l l ’ i n -
verno, la 
fi ne della 
stagione 
dei rac-
colti: il 
31 otto-

bre segnava per loro la fi ne dell’an-
no e di conseguenza il 1 novembre 
l’inizio di un nuovo anno. Questo 
popolo affascinante serbava nelle 
sua antica cultura l’idea che nel-

la notte del 31 ottobre gli spiriti 
di coloro che erano defunti nel 
corso dell’anno si animassero per 
cercare un corpo da possedere per 
l’anno successivo. I viventi però, 
non volendo essere posseduti da 
questi macabri spiriti, cercavano 
di trasformare per quella notte le 
loro abitazioni in luoghi poco ac-
coglienti e travestivano i loro cor-
pi di maschere terrifi canti così da 
terrorizzare e far fuggire gli spiriti 
desiderosi di possederli. Una festa 
macabra per alcuni, spaventosa per 
altri. Forse. Ma i ragazzi, ignoran-
do le origini da cui è nata, spensie-
rati, con le loro zucche illuminate 
alle fi nestre e i loro agghiaccianti e 
perfetti travestimenti, si divertono 
un mondo. E cantano: “Venite con 
me, è la festa di Ognissanti, faremo 
tremare tutti quanti. Gli scherzi, 
stavolta, son giustifi cati, le risa e i 
lazzi perfi no aumentati”.

Tremate! E’ la notte di Halloween 

CITAZIONE DELLA SETTIMANA

I sogni esistono per essere realizzati,

le promesse per essere mantenute

le delusioni...

per rifarci cominciare a sognare!

Anonimo

di Letizia Gualdoni

Miranda ‘Liz’ Taylor torna in tv

La nota sosia inverunese Miranda 
‘Liz’ Taylor torna alla ribalta del 
grande schermo. Dopo il successo 
dei suoi calendari annuali, il 
lancio del primo ‘Fans Club 
Italiano dei Sosia’, è tornata 
al successo televisivo questa 
estate con la grande ‘Notte degli 
Oscar dei Sosia’: ideato, creato e 
presentato da lei, non si è fatta 
mancare nulla, guardie del corpo, 
occhio di bue, tappeto rosso, 
con tanto di transenne e folla scalpitante dove, arrivati con sontuose 
limosine, hanno sfi lato i sosia più prestigiosi d’Italia, con foto, 
autografi  e fi ori a volontà, esattamente come nella notte degli Oscar di 
Los Angeles, con una sola differenza, tutti i divi erano rigorosamente 
dei sosia. Non stanca dei numerosi appuntamenti ‘mondani’, la nostra 
‘Liz’ dalla scorsa settimana è tornata ad essere un volto noto anche 
per RAIUNO. Ha, infatti, presenziato alla puntata dello scorso lunedì 
di  ‘Affari tuoi’, il celebre gioco in prima serata della rete ammiraglia 
Rai. “Ogni sera, in un ‘pacco’, c’è il nome di un personaggio famoso, 
quando viene aperto entra in studio il sosia di quel ‘vip’. Lunedì sono 
comparsa io - ci racconta Miranda Liz - ma normalmente il mio 
incarico è coordinare la presenza dei vari ospiti”.
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